
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIO PERDONA SEMPRE 
Riscopriamo il sacramento del Perdono 

 

   Ci voleva un nuovo Papa per dire con la massima semplicità che il sacramento della 
Riconciliazione è l’espressione continua del vero perdono di Dio: “Dio perdona sempre”. Lo 
sapevamo da sempre, lo sapevano o teologi, i giuristi, i confessori, ma detto da un Papa a 
chiare lettere ha colpito tutti i cristiani incerti, titubanti, che forse non ci credevano più. Così 
molti sono tornati al confessionale e speriamo che sia un vero nuovo inizio. 
   L’amore di Dio al centro di ogni Confessione. L’espressione di papa Francesco ci porta al 
centro dell’esperienza sacramentale, di ogni sacramento, cioè all’incontro con l’amore di Dio 
in persona, un amore che solo Gesù ci poteva rivelare, un amore che noi uomini conosciamo, 
ma di cui abbiamo bisogno, più del pane e dell’aria. 
   Quando il Papa ci ricorda che “Dio perdona sempre” vuol dire offrirci la chiave per capire e 
vivere un sacramento caduto in disuso, proprio perché siamo soliti fermarci agli aspetti più 
evidentemente umani e dimentichiamo la presenza reale di un Dio che accoglie, ama, 
perdona, e perciò converte. 
   Il sacramento della Riconciliazione è anzitutto questa presenza che ci rinnova, perché è 
l’incontro diretto con Dio-amore, che non può non perdonare, perché è Dio ed è amore. 
Certo, bisogna volerlo sinceramente questo perdono, bisogna pentirsi, ma tutto questo non 
servirebbe a nulla se non ci fosse Dio di mezzo: l’incontro con lui come con il Padre buono 
della parabola (Lc 15,11-32). 
   Neppure di pentirci saremmo capaci se non incontrassimo questo Padre. Ecco perché 
Gesù ce lo ha rivelato con le specifiche caratteristiche di un Dio-amore: solo un Padre così, 
conosciuto così, può cambiare la nostra vita. Il resto sono chiacchiere e architetture 
teologico-giuridiche che non portano a nulla, perché non cambiano il cuore. 
   Solo l’amore che è Dio può cambiare il cuore. Solo sentirci amati da questo Padre ci risana 
e ci rimette in corsa in un clima di vera festa, non perché si diventa impeccabili, ma perché si 
diventa sempre più sicuri che l’amore di Dio non muta, è sempre identico, è sempre u 
abbraccio ed è sempre una festa. 
   E’ la gioia perduta che va recuperata da Adamo, come la pienezza dell’amore che è 
inseguita da Agostino, come il sapore della giustizia desiderata profondamente da Zaccheo, 
se non vogliamo vivere disperatamente di nostalgia. 
   E’ l’amore di Dio che va inseguito, conosciuto e sperimentato, altrimenti non c’è 
sacramento. Ecco perché non cambia la nostra vita: perché al centro ci siamo sempre solo 
noi; Dio è fuori, ed è sconosciuto: come può operare il cambiamento? Ma se incontriamo il 
Medico umile, se ci stupiamo ogni volta del suo amore, lui guarisce con il suo abbraccio. 
   Per noi cristiani, la liturgia e i sacramenti vissuti nella fede e nella conoscenza dell’amore di 
Dio, segnano la strada della vita nuova, ma dobbiamo tornare a crederlo, lasciandoci guidare 
da questo modo di leggere il Vangelo e di scoprire l’efficacia dell’amore di Dio attraverso 
l’azione invisibile, ma realissima del suo Spirito. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 15, Raccolta di generi alimentari per i poveri 
                       ore 16,00 incontro dei Genitori del Battesimo 
Martedì 17, ore 15,00 Tombola al centro parrocchiale 
Mercoledì 18,ore 20.30 incontro di tutti i Catechisti 
Giovedì 19, ore 9,30 a Lonigo: Congrega dei preti del Vicariato 
Venerdì 20, ore 20,30 incontro dei genitori e padrini del Battesimo 

ore 20,30 alla Sala Parrocchiale di Meledo: serata in memoria dei caduti e dispersi 
SAREGOSAREGOSAREGOSAREGO NEI RICORDI DEL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRANEI RICORDI DEL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRANEI RICORDI DEL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRANEI RICORDI DEL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA 

Sabato 21, ore 15,00-16,00 Confessioni in chiesa (due sacerdoti a disposizione) 
Dio perdona sempre e tutti abbiamo bisogno del suo Perdono.   

Non trascuriamo questo Sacramento. 
FESTA GIOVANISSIMI A BASSANO 

Domenica 22, ore 10,30 Battesimo di Marcazzan Camilla, Brunello Arthur 
Gabriel, Rancan Michael, Pizzolo Luigi, Betti Arianna, Uloneme Natalia. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa, mercoledì 18, ore 9,00: Dalla Tomba Franca – Massignan Teresa – Molinaro Loretta – 

Viale Daniela. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

AMA, RISPETTA, VALORIZZA TUO FIGLIO 
 

Pensieri pedagogici riservati ai genitori 
suggeriti da DON BOSCO nel bicentenario della sua nascita 

 

10. PREGA CON TUO FIGLIO 
 

Forse ti può sembrare una cosa strana, antiquata, da pie nonnette d’altri tempi. Sappi 
che la vita cristiana ha bisogno di gesti concreti. Chi ama e rispetta Dio ama e rispetta 
anche gli altri. Chi è un buon cristiano sarà certamente anche un onesto cittadino. 
D’altronde “buoni cristiani e onesti cittadini” era il chiodo fisso del sistema educativo di 
don Bosco. 
Egli ha sempre insegnato che confessione, comunione e devozione alla Madonna sono 
valori profondi e veri. Insostituibili. 
Tu puoi benissimo dire a tuo figlio: “Oggi è domenica. Va’ a Messa!” E così dai appena 
un buon consiglio. Ma se gli dici “Oggi è domenica, andiamo a Messa assieme”, le cose 
cambiano. 
Tuo figlio capirà che Dio è importante in tutte le stagioni della vita e che essere cristiani 
non è assolutamente segno di bigotteria e di mente antiquata e fuori moda. 
La più bella, la più vera vita cristiana (quella che non si dimentica mai più) la si impara 
in famiglia, respirando il profumo delle pareti domestiche. Prega con tuo figlio. 
Con te accanto, capirà più facilmente chi è Dio, e lo sentirà come uno di casa. 
 

“Comportati con Dio come il passerotto che sente tremare il ramo, eppure 

continua tranquillo a gorgheggiare perché sa che ha due ali” (Don Bosco). 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

SAREGOSAREGOSAREGOSAREGO    

NEI RICORDI DEL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRANEI RICORDI DEL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRANEI RICORDI DEL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRANEI RICORDI DEL CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA    
    

Serata in memoria dei soldati caduti e dispersi nei campi di battagliaSerata in memoria dei soldati caduti e dispersi nei campi di battagliaSerata in memoria dei soldati caduti e dispersi nei campi di battagliaSerata in memoria dei soldati caduti e dispersi nei campi di battaglia  
 

Venerdì 20 Novembre ore 20,30 presso la Sala parrocchiale di Meledo 
 

PROGRAMMA:PROGRAMMA:PROGRAMMA:PROGRAMMA:  

intervento degli storici Gianni Peritz e Arcangelo Murzio -  

Lettere dal fronte -  intervento del Coro ANA di Creazzo - Immagini inedite del Gruppo 

Artiglieria Alpina di Conegliano: Albania, Grecia , Russia. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Stefania.  

Venerdì 20 novembre, alle ore 20.30, ci saranno Sonia e Lucio. 

 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

Le coppie di 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50 anni e oltre, 
sono invitate a festeggiare insieme l’Anniversario di Matrimonio 

 

LA DOMENICA 13 DICEMBRE 2015 
0re 10,30 S. Messa e poi alle 12,00 Pranzo insieme. 

 

Chi intende partecipare è pregato di prenotarsi  
presso il negozio di Emma Zambon 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il Papa: “La famiglia palestra del perdono. Chiediamo scusa”.Il Papa: “La famiglia palestra del perdono. Chiediamo scusa”.Il Papa: “La famiglia palestra del perdono. Chiediamo scusa”.Il Papa: “La famiglia palestra del perdono. Chiediamo scusa”.    
    

“La famiglia è una grande palestra di allenamento al dono e al perdono reciproco 
senza il quale nessun amore può durare a lungo. Senza donarsi e senza perdonarsi 
l’amore non rimane, non dura”. E’ un passaggio della catechesi all’udienza 
generale di mercoledì 4 novembre, durante la quale papa Francesco ha espresso 
l’invito a chiedere subito scusa quando feriamo gli altri. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

    

AMA LA VITAAMA LA VITAAMA LA VITAAMA LA VITA    
 

Ama la vita così com’è. Amala pienamente, senza pretese, 
amala quando ti amano o quando ti odiano, 

amala quando nessuno ti capisce o quando tutti ti comprendono. 
Amala quando tutti ti abbandonano o quando ti esaltano come un re. 

Amala quando ti rubano tutto o quando te lo regalano. 
Amala quando ha senso o quando sembra non averlo nemmeno un pò. 

Amala nella piena felicità o nella solitudine assoluta. 
Amala quando sei forte o quando ti senti debole. 

Amala quando hai paura o quando hai una montagna di coraggio. 
Amala non soltanto per i grandi piaceri e le enormi soddisfazioni 

Ma amala anche per le piccolissime gioie. 
Amala pure se non ti dà ciò che potrebbe; 
amala anche se non è come la vorresti. 

Amala ogni volta che nasci ed ogni volta che stai per morire. 
Ma non amare mai senza amore. Non vivere mai senza vita. 

 

Beata Madre Teresa di Calcutta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 15:  33ª del tempo ordinario          Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
ore 8,00 def. Chiarello Pia; Chiarello Aldo; ore 10,30 def. classe 1937 
 

LUNEDI’ 16: S. Margherita di Scozia                        ore 20,00 S. Messa e Rosario  
 

MARTEDI’ 17: S. Elisabetta d’Ungheria           ore 8,30 S. Messa e Adorazione 
Def. Andrea Zambon 
 

MERCOLEDI 18: Dedicazione Basiliche Ss. Pietro e Paolo      ore 8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 19: S. Fausto                                   ore 19,00 S, Messa  
Def. Danilo Negro 
 

VENERDI’ 20: S. Benigno                                             ore 15,00 S. Messa  
Def. Montagna Giuseppe e Moro Giuseppina 
 

SABATO 21: Presentazione B.V. Maria                            ore 19,00 S. Messa festiva 
Def. a. Antonio e p. Danilo Guarato; Trentin Attilio; Emma e Aldo Gagliardi; Conte 
Michelino (classe 1967); Elisabetta e Giovanni; fam. Crestani Francesco 
 

DOMENICA 22: CRISTO RE DELL’UNIVERSOCRISTO RE DELL’UNIVERSOCRISTO RE DELL’UNIVERSOCRISTO RE DELL’UNIVERSO  Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTOGIORNATA DEL RINGRAZIAMENTOGIORNATA DEL RINGRAZIAMENTOGIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO (Coltivatori Diretti)  
S. Messa ore 9,30 a Monticello di Fara;  Pranzo ore 12,00 a Meledo  

ore 8,00 a. don Nicola Crestani; Panarotto Attilio 
 

ore 10,30 Battesimo di Marcazzan Camilla, Brunello Arthur Gabriel, Rancan 
Michael, Pizzolo Luigi, Betti Arianna, Uloneme Natalia. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

RACCOLTA  DI GENERI ALIMENTARI RACCOLTA  DI GENERI ALIMENTARI RACCOLTA  DI GENERI ALIMENTARI RACCOLTA  DI GENERI ALIMENTARI     

PER I NOSTRI POVERIPER I NOSTRI POVERIPER I NOSTRI POVERIPER I NOSTRI POVERI 
 

Sabato 14 sera e Domenica 15 novembre, alle porte della Chiesa ci sarà la 
raccolta di generi alimentari a lunga scadenza, che in seguito saranno 
distribuiti alle famiglie in difficoltà economiche della nostra parrocchia. Siate 
generosi: “Avevo fame – ha detto Gesù - e mi avete dato da mangiare”.  Grazie 
di tutto cuore! 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

 

N. 949 –   15  Novembre  2015       XXXIII domenica del tempo ordinario  

 “In verità io vi dico... Il cielo e la terra passeranno, ma 
le mie parole non passeranno”, dice il Signore.  (Mc 13,31) 
 

Alla fine dei tempi, Cristo verrà nella gloria, per riunire tutti 
gli uomini nel suo regno. Il cristiano vive nell’attesa di quel 
giorno: la sua è la vigilante attesa del servo buono e fedele, 
che già pregusta l’incontro gioioso con il suo Signore. 
 


